
 

 

Vita a Vallarsiland 23 luglio 2013. 

 

Queste note raccontano dell’esperienza che il gruppo Albora di Mori fa da qualche 

anno in Vallarsa. io ho avuto modo di fare una visita al campo assieme a mia moglie 

Carmen , al mio nipotino Lorenzo di tre anni con Patrizia Caproni , ass. del Comune di 

Mori al Commercio e Promozione del Territorio, Ambiente, Comunicazione ed 

innovazione. 

E’ stata una giornata particolare densa di emozioni nel vivere assieme a tanti ragazzi 

che si erano organizzati in modo da vivere con impegno e responsabilità la vita 

istituzionale e socio-economica di una Comunità. Un’esperienza estremamente 

formativa che penso sia servita loro per capire cosa significa essere cittadini 

responsabili e protagonisti, artefici del proprio futuro nel vivere le difficoltà e le 

contraddizioni che la vita quotidiana ci presenta. Anche il mio nipotino si è divertito 

molto nel vedere così tanti ragazzi all’opera. Da pubblico amministratore me ne sono 

tornato contento e con una ventata di ottimismo e di entusiasmo che questi giovani 

sono riusciti a trasmettermi a conforto del non sempre facile cammino che un 

pubblico amministrativo vive in questi momenti non certo facili. Le esperienze positive 

come queste aiutano a guardare avanti rincuorati e con maggiore entusiasmo.  

A ricordo di questa giornata voglio citare un fatto che mi ha particolarmente colpito: il 

gruppo organizzatore aveva invitato una mamma di Vallarsa con una figlia disabile a 

partecipare alle attività. ma non voleva farla partecipare e dopo un mese sono riusciti 

a convincere la mamma a partecipare pure lei come titolare di un'azienda artigianale. 

Hanno fatto il bel gesto di considerarle ospiti ed hanno offerto loro i pranzi. Un 

comportamento esemplare di attenzione alle persone meno fortunate  che denota 

quanto di buono c’è ancora nelle nostre Comunità mentre purtroppo nei media 

emergono le cose più brutte che saranno vere ma non riproducono tutta la realtà, 



 

 

deprimono lo stato d’animo delle persone non facendo un buon servizio agli stati 

d’animi delle persone ed alla qualità dei rapporti tra noi. 

Grazie al gruppo Albora che organizza questi momenti preziosi per la nostra gioventù 

ed a tutti i ragazzi che si impegnano in questo. 

Ho rivissuto una straordinaria giornata ripensando ai bei momento dei campeggi di 

gioventù. 

Riporto il resoconto che mi è stato cortesemente proposto dai responsabili del gruppo 

Albora. 

  

1. 

IL PAESE DEI RAGAZZI. Molti ne parlano: a scuola, al supermercato, in piazza, dalla 

parrucchiera... 

 

 

Ma cosa è questo evento? 

 

E’ la “simulazione contemporanea del mondo degli adulti”.  

 

Il Gruppo ALBORA, in collaborazione con l’Amministrazione comunale che “ospita”, 

coinvolge la comunità, le associazioni, moltissimi volontari, con i ragazzi iscritti, i 

bambini dell’asilo e della scuola dell’infanzia, all’interno di uno o più paesi, in tutti gli 

spazi pubblici e privati disponibili e costruisce un paese interamente gestito da tutti i 

partecipanti, bambini, ragazzi, giovani e adulti. 

 

 

Bello questo gioco. Come si svolge? 



 

 

 

Il paese dei ragazzi non è un gioco ma una simulazione. E’ unico non solo in Trentino 

ma anche in Italia. 

2. 

Alcuni genitori credono che tutte le colonie, tutti i centri e le esperienze siano uguali. 

Capita anche a voi di mangiare del pane buono e del pane che piace meno? Lo 

capirete solo se li avrete assaggiati entrambi. 

 

Le nostre esperienze, i progetti che propone il Gruppo ALBORA sono unici in Trentino: 

la simulazione contemporanea del mondo degli adulti, rimane unica e regala ai 

partecipanti opportunità entusiasmanti.  

 

Le nostre scelte ci hanno premiato negli anni. Abbiamo realizzato un progetto 

pedagogico che forma la persona, l’aiuta a crescere, a vivere in una comunità, sia 

sotto l’aspetto commerciale/imprenditoriale, che di buona gestione del patrimonio. 

Parole troppo impegnative per un evento di 10 giorni?  

 

Quanto viene proposto responsabilizza i bambini e i ragazzi, li aiuta a crescere e a 

conoscere nuove opportunità come l’impegno nel lavoro, il commercio e la scoperta di 

luoghi nascosti al fresco e in mezzo alla natura. 

 

Abbiamo creato per tuo figlio un MONDO FANTASTICO con gare GO-KART, tornei, 

feste, SPORT, passeggiate e LAVORI di MANUALITA’ fra più di 40 scelte che variano 

ogni giorno, il tutto condito con TANTO DIVERTIMENTO e professionalità! 

 



 

 

Il paese dei ragazzi è FORMAZIONE: puoi vivere l’esperienza cooperativa facendo 

parte del Consiglio di Amministrazione, puoi svilupparti nel mondo del volontariato 

con le associazioni, essere eletto e far parte del Consiglio comunale e della Giunta. 

Puoi gestire al meglio il tuo tempo e collaborare per il bene della comunità. 

Conoscerai mondi nuovi ed esperienze vissute solo da ALCUNI adulti come il mondo 

dell’imprenditoria, del marketing e dello sviluppo di comunità. Tutto questo all’interno 

della simulazione che, a differenza del gioco, vuole creare un legame sensibile fra il 

ragazzo e le sue capacità, i suoi talenti. L’esperienza da sempre apre le porte anche 

agli adulti che, partecipando, incontrano la loro personalità spesso rigida e definita, 

trovandosi così a sviluppare nuove esperienze.      

 

Anche il luogo è molto importante. Per il paese dei ragazzi scegliamo luoghi che 

offrano tranquillità e serenità, una bella accoglienza, fresco anche l’estate e facili da 

raggiungere con i pullman. 

 

E il pasto? Il menù pensato dal Gruppo ALBORA piace molto ai ragazzi, è leggero e 

senza fritto, preferendo prodotti locali, trentini. 

  

Il paese dei ragazzi non è una colonia, un campo scuola o un campeggio... 

… è la simulazione contemporanea del mondo degli adulti 

 

al paese dei ragazzi… bambini, ragazzi, giovani e adulti vivono l’esperienza di 

comunità e di formazione. 

Assieme maturano, condividono, imparano e si divertono 

  

3. 



 

 

Una giornata al paese dei ragazzi: 

 

Martedì 23 gli abitanti di Vallarsiland come ogni mattino hanno ricevuto il saluto del 

sindaco Baldessarini seguito da quello del presidente della nostra Provincia di Albora 

Torboli e subito hanno iniziato a lavorare divisi tra aziende. Gli imprenditori (artigiani 

ecc.) con i collaboratori, il presidente dell’associazione sportiva con i partecipanti, i 

bar con i collaboratori, il capo cantiere del comune con i dipendenti, la direttrice 

dell’asilo con i maestri, i giornalisti e i fotografi... Ogni azienda in un portico, in un 

garage o in un atrio delle case di Cumerlotti e Riva di Vallarsa messe a disposizione 

con gioia dalle persone del posto e dalle associazioni locali in collaborazione con 

l’Amministrazione comunale di Vallarsa. 

 

 

Come in ogni paese tutto si muove e tutto deve essere gestito al meglio. Ci sono gli 

imprevisti che saranno gestiti dagli amministratori (Sindaco e Assessori) o dal 

cantiere comunale se urgenti. Ci sono le soddisfazioni che ogni azienda la sera si 

porta a casa. E perciò già alle 9.30 i dipendenti del comune partono con i gokart per 

pulire le strade, migliorare l’arredo urbano, gestire la differenziata, aiutare dove 

necessario. 

Le aziende artigianali sono già in produzione al Polo artigianale Mev e la Cassa Rurale 

Vallarsiland ha già i suoi primi clienti. La Famiglia Cooperativa di Vallarsiland sta 

prezzando la merce arrivata il giorno prima dagli artigiani e incontriamo i contadini 

che vanno a raccogliere lavanda incaricati da un’azienda per poi andare a visitare una 

stalla di caprette. Al Forchettone solo questa mattina c’è “Trattoria al buio” perciò 

qualcuno andrà a piedi dalla frazione Riva di Vallarsa a Cumerlotti per assaggiare 

stuzzichini e bere un buon succo senza vedere. Da Gigi si mangia bene e il 



 

 

pomeriggio è sempre pieno. Altri invece hanno la pausa e vanno al bar del paese (di 

Vallarsiland).   

  

Oggi è presente anche l’APT. Alle 10 le Guide Turistiche sono pronte. Arrivano i primi 

visitatori. Compilano il vaucer, si offre il materiale necessario per visitare il paese e 

un piccolo test per poi ricevere l’attestato del turista onorario 2013. Oggi saranno 36 i 

visitatori e qualcuno si fermerà tutto il giorno. Qualcuno viene da fuori Trentino altri 

sono amici e conoscenti. Poi arrivano anche l’amico Marcello con la moglie Carmen e il 

nipotino Lorenzo, Patrizia Caproni, l’assessore al turismo del comune di Mori e 

Luciano Pezzato, presidente della SAT – sezione Vallarsa. Loro sono nostri ospiti e le 

ultime due Guide Turistiche attenderanno le 11. Gli altri turisti visiteranno il paese dei 

ragazzi a Riva di Vallarsa e con le Guide si sposteranno a Cumerlotti così da provare 

per un momento l’esperienza dei ciechi. 

A Cumerlotti oggi c’è anche il Teatro d’innovazione il Girello che nel pomeriggio 

intratterrà con uno spettacolo aperto a tutti. Si, perché il paese dei ragazzi è per tutti 

e non solo per i partecipanti (dal nido al nonno). Tutti vi possono partecipare, anche 

per un solo giorno. 

 

Ormai ci siamo, tutti emozionati accogliamo gli ospiti che oggi sono saliti in Vallarsa 

per noi. Dopo le dovute registrazioni all’APT si parte per spiegare come funziona il 

nostro paese. Ci proviamo perché è tutto così complesso: la parrucchiera basta 

visitarla ma quando entriamo in Cassa Rurale è già tutto diverso… il presidente è un 

ragazzo di seconda media e con il suo CdA gestisce la banca. Alessandro è direttore e 

a lui spetta il compito di far capire agli ospiti come avviene l’accredito della paga di 

ogni collaboratore, gli interessi sul conto e la gestione di ogni conto corrente; la 

chiusura della giornata e gli accrediti delle varie aziende che sono 49 in tutto. 



 

 

Visitiamo le aziende successive e ci fermiamo al bar per gustarci una buona bibita 

sotto il pergolato del locale. Il Presidente della Provincia paga il conto staccando un 

assegno. 

Ormai è quasi ora di pranzo e facciamo l’ultima visita al consulente e all’ufficio del 

lavoro. Il primo è un professionista che gestisce la burocrazia relativa ai dipendenti 

delle aziende di Vallarsiland e l’ufficio del lavoro è lo sportello della Provincia 

Autonoma di ALBORA per il lavoro del giorno successivo. Ci viene spiegato come 

avviene l’accredito giornaliero per i dipendenti di ogni azienda, le trattenute ecc. 

Lavoro complesso per chi è oggi in quest’ufficio.  

Ore 12.30, ci spostiamo con i nostri gentili ospiti in mensa e con loro solo oggi siamo 

serviti al tavolo. Segue il dolce preparato dalla pasticceria di Vallarsiland e per chi 

vuole un buon caffè al bar del nostro paese. 

Oggi non c’è il mercato ma nel primo pomeriggio c’è il Consiglio comunale e all’ordine 

del giorno c’è anche lo scottante tema dei prezzi troppo alti del bar. I giornalisti 

questa sera lo pubblicheranno sul quotidiano e domani il titolare del bar, per far bella 

figura con i clienti, abbasserà i prezzi rendendoli alla portata di tutti. 

Alle 13.30 la Cassa Rurale e la Famiglia Cooperativa sono già aperte. I nostri ospiti ci 

devono lasciare per impegni inderogabili e noi proseguiamo la nostra avventura. 

Andiamo alla Famiglia Cooperativa dove troviamo il Presidente che è passato a vedere 

se va tutto bene, facciamo un giro in comune e ci spostiamo a Cumerlotti per 

accogliere gli ospiti che vengono a vedere lo spettacolo. Noi dell’APT abbiamo il 

compito di accogliere e coccolare i turisti perciò la nostra giornata non è ancora finita. 

Noi dell’APT riceviamo una paga giornaliera molto più corposa di una artigiano ma 

lavoriamo molto di più e quando gli altri riposano noi siamo ancora al lavoro. Alle 15 i 

dipendenti del cantiere comunale hanno montato il teatro ed ecco pronto lo 

spettacolo. Dopo il saluto del Sindaco (fa part-time verticale e oggi non lavora) inizia 



 

 

lo spettacolo. Al termine ricompaiono i dipendenti del comune per smontare e pulire 

con scopa e paletta. La Trattoria è ancora aperta… gli ultimi clienti ne approfittano per 

mangiarsi qualcosa di sfizioso. Poi tutti al campo da calcio della Riva per un panino 

con marmellata trentina e alcuni giochi organizzati. Stanchi ma entusiasti della 

giornata riceviamo il giornale, saliamo sul pullman che ci riporta a casa pronti per 

ripartire domani per una nuova grande avventura. Oggi abbiamo vissuto e osservato 

molte cose che possiamo trovare quando saremo grandi. Anche gli adulti qui vivono 

esperienze che non hanno mai provato. L’vento “Il paese dei ragazzi” è la simulazione 

contemporanea del mondo degli adulti. E’ divertirsi assieme ed è scuola di vita. E’ 

esperienza collettiva del buon vivere. E’ imparare la buona gestione del bene 

pubblico, del Bene comune.   Lorenzo. 

  

  

 


